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ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE 

Nota informativa 7/02/2023 

Ammissione/non ammissione all’esame di stato conclusivo del primo ciclo (articoli 6 e 7 Dlgs n. 

62/ 2017) 

Ai fini dell’ammissione all’esame è necessario che l’alunno: 

- abbia frequentato le lezioni per almeno tre quarti dell’orario annuale personalizzato; fatte salve le 

eventuali motivate deroghe deliberate dal collegio dei docenti 

- non sia incorso nella sanzione disciplinare della non ammissione all’esame di Stato (art. 4 comma 6 e 9 

bis DPR n. 249/1998); 

- abbia partecipato, entro il mese di Aprile o durante la sessione suppletiva di Maggio, alle prove nazionali 

di italiano, matematica e inglese predisposte dall'INVALSI. 

- abbia conseguito una valutazione del comportamento uguale o superiore ai sei decimi (art. 5 comma 3 

OM n° 3 del 9/01/2025)  

Il voto di ammissione è attribuito in base a quanto previsto dall’articolo 6, comma 5, del D. lgs. 62/2017. 

Il Consiglio di Classe (CdC), nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o 

più discipline, può attribuire all’alunno un voto di ammissione anche inferiore a 6/10.  

Allo stesso modo, in presenza di carenze relative al raggiungimento degli obiettivi di apprendimento, può 

deliberare a maggioranza e con adeguata motivazione la non ammissione all’esame di Stato conclusivo del 

primo ciclo, pur in presenza dei requisiti sopra citati.  

 

Nel caso di una non ammissione per “mancato raggiungimento degli obiettivi di apprendimento” è 

necessario che nel verbale dello scrutinio vi siano chiari riferimenti: 

- ad interventi di recupero e rinforzo che non hanno raggiunto i risultati programmati; 

- al fatto che il discente non abbia raggiunto gli obiettivi minimi previsti per lui (piano di studio 

personalizzato) in diverse discipline; 

- all’impegno e alla partecipazione del discente. 

Le famiglie degli alunni non ammessi all’esame finale a conclusione del ciclo devono essere informate 

dell’esito negativo degli scrutini prima della pubblicazione all’albo dei risultati di questi ultimi. 

 

Voto di Ammissione 

In sede di scrutinio finale, il Consiglio di classe attribuisce ai soli alunni ammessi all’esame di Stato, sulla 

base del percorso scolastico triennale e in conformità con i criteri e le modalità definite dal Collegio dei 

docenti e inseriti nel PTOF, un voto di ammissione espresso in decimi, senza utilizzare frazioni decimali. Il 
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Consiglio di classe, nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più 

discipline, può attribuire all’alunno un voto di ammissione anche inferiore a 6/10.  

In caso di valutazione negativa, viene espresso un giudizio di non ammissione all’esame medesimo. La 

decisione relativa all’ammissione agli esami appartiene al CdC, presieduto dal Dirigente scolastico (o suo 

delegato). 

Il CdC, per valorizzare le potenziali “eccellenze”, per evidenziare i punti di forza nella preparazione degli 

alunni e per non penalizzare quelli che hanno raggiunto un livello di competenze essenziale, ma adeguato al 

loro livello di maturazione e al percorso scolastico, dovrà tenere in debito conto il curricolo dell’alunno 

(contributo “di percorso”) inteso come:  

- progressione nel raggiungimento degli obiettivi formativi; 

- progressione nel processo di maturazione e consapevolezza; 

- partecipazione alle attività e ai progetti promossi dalla scuola. 

L’esito della valutazione è pubblicato all’albo dell’Istituto sede d’esame, con l’indicazione “Ammesso”, 

seguito dal voto in decimi attribuito al giudizio di ammissione, oppure “Non ammesso”. In caso di non 

ammissione all’esame, prima della pubblicazione all’albo dei risultati di quest’ultimi, la Scuola darà 

comunicazione preventiva alle famiglie.  

Candidati privatisti 

(Cfr. art.10 del D.Lgs. n.62/2017 e art. 3 D.M. n.741/2017). 

Sono ammessi all’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione, in qualità di candidati privatisti, 

coloro che abbiano compiuto, entro il 31 dicembre dell’anno scolastico in cui sostengono l’esame, il 

tredicesimo anno di età e che abbiano conseguito l’attestato di ammissione alla prima classe della Scuola 

Secondaria di primo grado. Per essere ammessi a sostenere l'esame di Stato i candidati privatisti 

partecipano alle prove INVALSI presso una istituzione scolastica statale o paritaria ove sosterranno l'esame 

di Stato medesimo. Sono inoltre ammessi i candidati che abbiano conseguito l’ammissione di cui sopra da 

almeno un triennio. 

 

MODALITÀ DI SVOLGIMENTO PROVE D’ESAME E VALUTAZIONE 

Prove scritte 

Tutti i candidati sono chiamati a svolgere tre prove scritte, ovvero: 

- Italiano, della durata di 4 ore (è consentito l’uso di dizionari – lingua italiana e sinonimi e contrari); 
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- Competenze logico-matematiche, della durata di 3 ore (è consentito l’uso delle tavole numeriche, senza 

formulari algebrici/geometrici, della calcolatrice e degli strumenti per il disegno geometrico1); 

- Lingue straniere, della durata di 3 ore e 15 minuti2, escluse eventuali pause.  

 

PROVA SCRITTA DI ITALIANO 

La prova scritta di Italiano, intesa ad accertare la padronanza della lingua, la capacità di espressione 

personale e la coerente e organica esposizione del pensiero degli alunni, consisterà nell’elaborazione di un 

testo a scelta tra le tre tracce proposte dalla Commissione. Queste ultime saranno formulate in modo da 

rispondere quanto più possibile agli interessi degli alunni, in coerenza con le indicazioni per il curricolo. 

La Commissione d'esame può liberamente scegliere quali tipologie di prove proporre nell'ambito di quelle 

previste dalla normativa e può definire le tracce tenendo conto delle indicazioni nazionali e anche delle 

situazioni specifiche dell’Istituto (ad esempio: presenza di studenti con bisogni educativi speciali e disturbi 

specifici di apprendimento, di studenti di recente immigrazione, di situazioni di particolare disagio 

ambientale ecc.).  

Le possibili tipologie per verificare le competenze di lingua italiana sono le seguenti:  

− Tipologia A – Testo narrativo o descrittivo; 

− Tipologia B – Testo argomentativo; 

− Tipologia C  

1. Comprensione e sintesi di un testo letterario, divulgativo, scientifico, anche attraverso richieste 

di riformulazione. 

2. Prova strutturata in più parti (prova mista), riferibili alle tipologie A), B), C) combinate tra loro 

all’interno della stessa traccia. 

Le tracce d’esame – che possono essere presentate attraverso un breve testo di carattere letterario (che 

serva da spunto), una frase chiave, un’immagine – devono contenere indicazioni precise relative alla 

situazione (contesto), all’argomento (tematica), allo scopo (l’effetto che si intende suscitare), al 

destinatario (il lettore a cui ci si rivolge). Tali indicazioni non dovranno essere percepite come una 

limitazione della libertà ideativa quanto piuttosto come strumenti che, insieme alla correttezza linguistica, 

aiutino ad indirizzare la creatività delle alunne e degli alunni verso una migliore e più efficace forma 

espressiva. 

                                                           
1Cfr. pag. 9: “Criteri valutazione prova scritta di Matematica” 
2(una sezione relativa a ciascuna delle lingue studiate; è consentito l’uso di dizionari) 
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DESCRITTORI DI VALUTAZIONE ELABORATO DI ITALIANO  

(TIPOLOGIA A, B, e produzione della tipologia C) 

INDICATORI  DESCRITTORI  VOTO 

 

 

 

RISPONDENZA  
ALLA TRACCIA 

L’elaborato è pienamente rispondente alla traccia  10 / 9 

L’elaborato è rispondente alla traccia  8 

L’elaborato è complessivamente rispondente alla traccia  7 

L’elaborato è sufficientemente rispondente alla traccia  6 

L’elaborato è parzialmente rispondente alla traccia  5 

L’elaborato è non rispondente alla traccia  4 

 

 

 

 

 

RICCHEZZA DI  
CONTENUTO 

Il contenuto è originale, coerente, con descrizioni/ 
argomentazioni e riflessioni personali ricche e approfondite  

10 / 9 

Il contenuto è chiaro e coerente, con descrizioni/argomentazioni e 
riflessioni personali  

8 

Il contenuto è chiaro e globalmente coerente, con 
descrizioni/argomentazioni semplici e alcune riflessioni  

7 

Il contenuto è semplice e abbastanza coerente, con poche 
descrizioni/ argomentazioni e riflessioni  

6 

Il contenuto è superficiale, poco coerente, privo di descrizioni/ 
argomentazioni o riflessioni  

5 

Il contenuto è incompleto, povero, confuso e privo di coerenza 4 

 

 

 

 

SINTASSI 

I periodi sono ben articolati, vari, coesi e scorrevoli.  10 / 9 

I periodi sono ben articolati, coesi e scorrevoli. 8 

I periodi sono articolati in modo lineare, con alcune 
imprecisioni, complessivamente coesi.  

7 

I periodi sono semplici, a volte ripetitivi e 
sufficientemente coesi. 

6 

I periodi sono semplici, ripetitivi e poco coesi. 5 

I periodi sono confusi, frammentari e privi di coesione.  4 

 

 

 

L’uso delle regole ortografiche e grammaticali è corretto  10/9 

L’uso delle regole ortografiche e grammaticali è globalmente 
corretto; occasionali gli errori  

8 

L’uso delle regole ortografiche e grammaticali è abbastanza 
corretto; alcuni errori  

7 
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ORTOGRAFIA 

L’uso delle regole ortografiche e grammaticali è 
parzialmente corretto; diversi errori  

6 

L’uso delle regole ortografiche e grammaticali è spesso 
scorretto; diversi e ripetuti  errori 

5 

L’uso delle regole ortografiche e  grammaticali è 
scorretto; molti errori  

4 

 

 

PROPRIETÀ LESSICALE 

Il lessico è vario ed efficace  10 / 9 

Il lessico è appropriato  8 

Il lessico è complessivamente appropriato  7 

Il lessico è semplice, generico e ripetitivo  6 

Il lessico è povero e a volte improprio  5 

Il lessico è povero e spesso inappropriato, uso di termini errati  4 
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DESCRITTORI DI VALUTAZIONE RIASSUNTO ITALIANO (TIPOLOGIA C) 

COMPONENTI INDICATORI LIVELLI VOTO 

CONTENUTO 

Capacità di sintesi 

Completa, puntuale e rigorosa 10 

Globalmente completa 9 

Adeguata 8 

Globalmente adeguata 7 

Imprecisa 6 

Carente  5 

Del tutto carente 4 

Correttezza e completezza 

delle informazioni 

Informazioni complete e corrette 10 

Informazioni globalmente corrette e complete  9 

Informazioni adeguate e corrette  8 

Informazioni globalmente adeguate 7 

Informazioni talvolta imprecise 6 

Informazioni imprecise, approssimative 5 

Informazioni scorrette e/o incomplete 4 

Strutturazione 

(con applicazione delle eventuali  

disposizioni esecutive) 

Completa e precisa 10 

Completa 9 

Adeguata 8 

Carente 7 

Applicata secondo le disposizioni 6 

Non sempre applicata secondo disposizioni o con diversi errori 5 

Non applicata secondo disposizioni e/o del tutto scorretta 4 

LINGUA 
Forma 

(morfo-sintassi; ortografia; punteggiatura) 

Corretta 10 

Alcune imprecisioni 9 

Imprecisioni ripetute o qualche sporadico errore di base 8 

Errori ripetuti/ricorrenti, anche di diversa natura 7 



8 

Errori frequenti di varia natura, o pochi di ‘base’ 6 

Frequenti errori di varia natura che compromettono l’efficacia della comunicazione 5 

Errori gravi e ricorrenti che alterano il significato originario del messaggio 4 

Linguaggio 

(lessico specifico; fraseologia; stile) 

Preciso e fluente 10 

Preciso e pertinente 9 

Corretto 8 

Corretto, anche se non sempre pertinente 7 

A volte impreciso e/o ripetitivo o spesso ‘ispirato’ al testo da riassumere 6 

Sostanzialmente riproducente il testo da riassumere 5 

Scorretto 4 
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DESCRITTORI DI VALUTAZUINE COMPRENSIONE DEL TESTO (TIPOLOGIA C) 

INDICATORI DESCRITTORI VOTO 

COMPRENSIONE 

DEL TESTO 

La comprensione risulta eccellente, sono state comprese precisamente 

tutte le informazioni richieste 
10 

La comprensione risulta ottima, sono state comprese tutte le 

informazioni richieste 
9 

La comprensione risulta buona, sono state comprese tutte le 

informazioni richieste 
8 

La comprensione risulta buona, sono state comprese quasi tutte le 

informazioni richieste. 
7 

La comprensione risulta essenziale, sono state comprese parzialmente le 

informazioni richieste. 
6 

La comprensione risulta incerta, sono state comprese solo alcune 

informazioni richieste. 
5 

 La comprensione risulta carente, non sono state comprese le 

informazioni richieste. 
4 

 

La valutazione della comprensione del testo deriverà da un calcolo proporzionale delle risposte esatte. 

Sarà un voto unitario, per cui si arrotonderà all’unita inferiore per frazioni inferiori a 0,5, all’unità superiore 

per frazioni pari o superiori a 0,5. 

Il voto finale globale della tipologia C dovrà essere un voto non decimale, deriverà dalla media tra il voto di 

comprensione e il voto ottenuto dalla produzione (elaborato o riassunto), arrotondato all’unità superiore.  
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PROVA SCRITTA DI LINGUA INGLESE - FRANCESE - SPAGNOLO  

La prova scritta relativa alle lingue straniere accerta le competenze di comprensione e produzione 

scritta riconducibili ai livelli del Quadro Comune Europeo di riferimento per le lingue del Consiglio 

d'Europa, di cui alle Indicazioni nazionali per il curricolo e, in particolare, al Livello A2 per l'inglese 

e al Livello A1 per la seconda lingua comunitaria. La prova scritta è articolata in due sezioni 

distinte, rispettivamente, per l'inglese e per la seconda lingua comunitaria. La commissione 

predispone almeno tre tracce in coerenza con il profilo dello studente e i traguardi di sviluppo 

delle competenze delle Indicazioni nazionali per il curricolo, con riferimento alle tipologie in elenco 

ponderate sui due livelli di riferimento:  

a) questionario di comprensione di un testo a risposta chiusa e aperta;  

b) completamento di un testo in cui siano state omesse parole singole o gruppi di parole, 

oppure riordino e riscrittura o trasformazione di un testo;  

c) elaborazione di un dialogo su traccia articolata che indichi chiaramente situazione, 

personaggi e sviluppo degli argomenti;  

d) lettera o e-mail personale su traccia riguardante argomenti di carattere familiare o di vita 

quotidiana; 

e) sintesi di un testo che evidenzi gli elementi e le informazioni principali.  

 

Per le alunne e gli alunni che utilizzano le due ore settimanali di insegnamento della seconda 

lingua comunitaria, per il potenziamento della lingua inglese o per potenziare l'insegnamento 

dell'italiano per gli alunni stranieri, la prova scritta fa riferimento ad una sola lingua straniera.  

La prova unica relativa alla lingua inglese e alla seconda lingua comunitaria si articolerà su tre 

tracce e sarà valutata tenendo presente i seguenti elementi: 

● Comprensione e/o produzione della lingua; 

● Uso del lessico appropriato; 

● Uso corretto delle strutture grammaticali e dell’ortografia; 

● Capacità di rielaborazione. 

 

Alla prova di lingue, ancorché distinta in sezioni corrispondenti alle due lingue studiate, sarà 

attribuito un unico voto espresso in decimi, senza utilizzare frazioni decimali.  
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INDICATORI E CRITERI PER CIASCUNA TIPOLOGIA DI PROVA 
 
 
LETTERA O MAIL: 
 

-  Pertinenza alla traccia e sviluppo dei contenuti; 
-  Produzione adeguata in lingua straniera e ricchezza lessicale; 
-  Uso corretto delle funzioni, delle strutture linguistiche e dell’ortografia. 

 
 
QUESTIONARIO: 

- Comprensione del testo in lingua straniera (L1/L2);  
- Produzione in lingua (risposte al questionario) e ricchezza lessicale; 
- Uso corretto delle funzioni, delle strutture linguistiche e dell’ortografia. 

RIASSUNTO:  

- Comprensione del testo; 
- Selezione e rielaborazione dei contenuti;  
- Ricchezza lessicale, correttezza formale ed ortografica. 
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DESCRITTORI DI VALUTAZIONE LINGUE STRANIERE 

LETTERA O MAIL 
 

VOTO 
PERTINENZA ALLA TRACCIA E 

SVILUPPO DEI CONTENUTI  
 

PRODUZIONE ADEGUATA IN LINGUA STRANIERA E RICCHEZZA LESSICALE; USO 
CORRETTO DELLE FUNZIONI, DELLE STRUTTURE LINGUISTICHE E DELL’ORTOGRAFIA  

 10 
Elaborato svolto in 
modo pertinente, 
esaustivo e creativo. 

Forma fluente e accurata; lessico ricco e originale. 

9 
Elaborato svolto in 
modo ampio e 
personale. 

Forma fluente e corretta, lessico appropriato e personale. 

8 
Elaborato svolto in 
modo pertinente ed 
organico. 

Forma scorrevole e corretta, lessico chiaro e appropriato. 

7 Elaborato svolto in 
modo pertinente. 

Forma chiara, lessico semplice ma appropriato. Qualche errore 
ortografico. 

6 
Elaborato svolto in 
modo non sempre 
pertinente. 

Forma abbastanza chiara, lessico semplice e non sempre appropriato. 
Diversi errori ortografici. 

5 Elaborato svolto in 
modo poco pertinente. 

Forma non sempre chiara, lessico elementare e limitato. Numerosi 
errori ortografici. 

4 Elaborato svolto in 
modo non pertinente. 

Forma non corretta, lessico povero e inappropriato. Numerosi e gravi 
errori ortografici. 
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QUESTIONARIO 

 

VOTO 
COMPRENSIONE DEL TESTO 
IN LINGUA STRANIERA (L2/L3) 
 

PRODUZIONE IN LINGUA 
(RISPOSTE AL 
QUESTIONARIO) E 
RICCHEZZA LESSICALE 

USO CORRETTO DELLE FUNZIONI, DELLE 
STRUTTURE LINGUISTICHE E 
DELL’ORTOGRAFIA 

10 Testo totalmente compreso; 

risposte appropriate, 
rielaborate in modo 
creativo, lessico ricco 
ed originale. 

Forma fluente e accurata. 

9 Testo compreso in modo 
esauriente; 

risposte appropriate e 
personali, lessico 
pertinente. 

Forma adeguata. 

8 Testo compreso in modo 
soddisfacente e chiaro; 

risposte appropriate e 
pertinenti, lessico 
abbastanza corretto. 

Forma scorrevole. 

7 Testo compreso in massima 
parte; 

risposte e lessico 
adeguati, ma 
dipendente dal testo. 

Forma nel complesso corretta, 
qualche errore ortografico. 

6 Testo compreso in modo 
essenziale; 

risposte accettabili ma 
dipendenti dal testo, 
lessico limitato ma 
coerente. 

Forma non sempre corretta, diversi 
errori ortografici. 

5 Testo compreso in modo 
parziale e frammentario; 

risposte non sempre 
pertinenti al testo, 
lessico elementare. 

Forma non sempre corretta, 
numerosi errori ortografici. 

4 Testo compreso in modo 
frammentario e confuso; 

risposte inadeguate, 
lessico molto limitato. 

Forma dipendente dal testo e non 
appropriata. Numerosi e gravi errori 
ortografici. 
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RIASSUNTO 

 

VOTO COMPRENSIONE DEL 
TESTO 

SELEZIONE E 
RIELABORAZIONE DEI 
CONTENUTI 

RICCHEZZA LESSICALE, 
CORRETTEZZA FORMALE E 
ORTOGRAFICA 

10 
La comprensione è 
completa e 
approfondita. 

Il contenuto è 
rielaborato in modo 
autonomo, 
significativo e 
personale. 
 

La forma è appropriata, accurata e 
corretta nell’utilizzazione della 
morfo-sintassi. Il lessico è specifico e 
ricco.  

9 La comprensione è 
completa. 

Il contenuto è 
rielaborato in modo 
autonomo e 
personale. 

La forma e il lessico sono appropriati 
e corretti.  

8 La comprensione è 
globalmente completa. 

Il contenuto è 
rielaborato in modo 
semplice e personale. 

La forma è scorrevole e il lessico 
corretto. 

7 La comprensione è 
abbastanza completa. 

Il contenuto è 
rielaborato con frasi 
semplici ma chiare. 

La forma e il lessico sono nel 
complesso corretti. Qualche errore 
ortografico. 

6 La comprensione è 
essenziale. 

Il contenuto è 
rielaborato in modo 
sufficiente ma con 
qualche imprecisione. 

La forma e il lessico non sempre 
sono corretti. Diversi errori 
ortografici. 

5 La comprensione è 
limitata. 

Il contenuto è 
rielaborato in modo 
parziale. 

La forma è elementare e 
frammentaria, il lessico è povero e 
dipendente dal testo. Numerosi 
errori ortografici. 

4 La comprensione è 
frammentaria e confusa. 

Il contenuto è 
rielaborato in modo 
superficiale e poco 
chiaro. 

La forma non è corretta, il lessico è 
povero e inappropriato. Numerosi e 
gravi errori ortografici. 
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PROVA SCRITTA DI MATEMATICA 

La prova di matematica sarà finalizzata ad accertare la capacità di rielaborazione e di organizzazione delle 

conoscenze, delle abilità e delle competenze acquisite dalle alunne e dagli alunni nel corso del triennio. 

La prova sarà articolata su quattro quesiti, tra loro indipendenti, inerenti i seguenti nuclei tematici 

fondamentali: 

● Numeri 

● Spazio e figure 

● Relazioni e funzioni 

● Dati e previsioni. 

Potranno rientrare nelle tracce anche metodi di analisi, organizzazione e rappresentazione dei dati, 

caratteristici del pensiero computazionale. 

La Commissione dovrà predisporre almeno tre tracce, i cui quesiti verteranno sui seguenti ambiti di 

contenuto: 

● Problemi di geometria piana e solida 

● Equazioni / Elementi di calcolo algebrico 

● Studio di figure sul piano cartesiano 

● Lettura, rappresentazione grafica e interpretazione di dati (con riferimento a tematiche di 

carattere scientifico/statistico/tecnologico) 

Nel caso in cui vengano proposti più problemi o quesiti le relative soluzioni non devono essere dipendenti 

l'una dall'altra, per evitare che la loro progressione pregiudichi l'esecuzione della prova stessa. 

 

Criteri di valutazione della prova scritta di matematica 

 

Attraverso i quesiti proposti si mira a verificare il raggiungimento dei seguenti obiettivi di apprendimento:  

a) individuare e applicare regole, proprietà, procedimenti; 

b) individuare ed applicare le strategie necessarie per la risoluzione di situazioni problematiche; 

c) conoscere e padroneggiare procedure di calcolo e strumenti di lavoro; 

d) leggere ed interpretare diverse forme di rappresentazione (verbale, simbolica, grafica...) e saper passare 

dall’una all’altra. 

Alla valutazione complessiva dell’elaborato concorre anche la sua presentazione formale: si tengono in 

debito conto l’ordine, l’indicazione corretta dei dati e delle figure geometriche, la precisione nella 

costruzione di grafici. 
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I quaƩro quesiƟ sono indipendenƟ tra loro. Ogni quesito è strutturato su più richieste, per livelli crescenti di 

difficoltà, in modo tale che per il candidato l’essere in grado di affrontare almeno la prima parte del quesito 

sia garanzia del raggiungimento degli obiettivi minimi prefissati. 

È ammesso l’uso della calcolatrice, delle tavole numeriche (senza formulari algebrici/geometrici) e delle 

tabelle per i numeri fissi. In aggiunta, gli alunni con DSA, se previsto nel proprio PDP o comunque ritenuto 

funzionale alla prova stessa, potranno utilizzare anche i formulari di geometria/algebra, mentre gli alunni 

BES,  che non rientrano nelle tutele della legge 8 ottobre 2010, n. 170 e della legge 5 febbraio 1992, n. 104, 

ma che sono comunque in possesso di certificazione clinica, potranno utilizzarli, solo se previsti dal proprio 

PDP. 

 

DESCRITTORI DI VALUTAZIONE MATEMATICA 

QUESITI SVOLTI DESCRITTORI VOTO 

4 SVOLTI CON PERFEZIONE 

L’elaborato formalmente corretto rivela un’ottima 

conoscenza di procedimenti, di formule e di tecniche di 

calcolo. Evidenzia precisione, ordine e padronanza nelle 

rappresentazioni grafiche. 

10 

4 SVOLTI CON IMPRECISIONE 

L’elaborato evidenzia il possesso di una soddisfacente 

conoscenza di procedimenti, tecniche di calcolo e 

formule. È presente qualche piccola imprecisione (o 

piccolo errore). 

9 

3 SVOLTI E 1 NON COMPLETO 

(svolti 3 quesiti e il problema non è 

completo) 

L’elaborato non è completo e presenta qualche errore. I 

quesiti svolti, comunque, dimostrano il possesso di una 

soddisfacente conoscenza di formule, procedimenti e 

tecniche di calcolo. 

8 

3 SVOLTI 

(svolti il problema e 3 quesiti con 

incertezze, o 3 quesiti giusti) 

L’elaborato non è completo e i quesiti svolti presentano 

qualche imprecisione. Discreta la conoscenza di formule, 

procedimenti e tecniche di calcolo. 

7 

2 SVOLTI O PIÙ QUESITI NON SVOLTI 

BENE 

(svolti il problema e 1 quesito, o 3 

quesiti di cui 1 non completo) 

L’elaborato non è completo, presenta qualche carenza 

nell’applicazione delle conoscenze e delle formule. 

Emerge comunque il possesso delle abilità di base. 

6 
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1 QUESITO CORRETTO E 1 CON 

ERRORI  

(Insufficiente) 

 L’elaborato è stato svolto in minima parte. Sono presenti 

carenze nelle tecniche di calcolo e nella capacità di 

strutturare i quesiti proposti. 

5 

1 QUESITO CORRETTO O CON 

QUALCHE IMPRECISIONE 

(Completamente Insufficiente) 

L’elaborato è stato svolto in minima parte. Sono presenti 

gravi carenze nella capacità di svolgere i quesiti proposti. 
4 



18 

 

CORREZIONE E VALUTAZIONE DELLE PROVE 

 
La sottocommissione corregge e valuta le prove scritte tenendo conto dei criteri definiti dalla commissione in 

sede di riunione preliminare. 

La sottocommissione attribuisce a ciascuna prova scritta e al colloquio un voto espresso in decimi, senza 

utilizzare frazioni decimali. 

Alla prova di lingua straniera, ancorché distinta in sezioni corrispondenti alle due lingue studiate, viene 

attribuito un unico voto espresso in decimi, senza utilizzare frazioni decimali. 

 

CANDIDATI ASSENTI 

Per gli allievi risultati assenti ad una o più prove d’esame per gravi e documentati motivi, la commissione 
prevede una sessione suppletiva d’esame che si concluderà entro il 30 giugno e, comunque, in casi eccezionali, 
entro il termine dell’anno scolastico. 

 

CANDIDATI IN OSPEDALE E IN ISTRUZIONE DOMICILIARE 

(Cfr. DM 741/2017) 

 
− L'alunna o l'alunno, ricoverati presso ospedali o luoghi di cura nel periodo di svolgimento dell'esame di 

Stato, possono sostenere in ospedale tutte le prove o alcune di esse. 

− L'ammissione all'esame di Stato di cui al precedente comma viene disposta ai sensi dall'articolo 22, commi l 

e 2, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62.  

− Gli alunni che hanno frequentato corsi di istruzione funzionanti in ospedale o luoghi di cura per periodi 

temporalmente rilevanti e senza soluzione di continuità con il periodo di svolgimento dell’esame di Stato, 

sostengono le prove in presenza di una commissione formata dai docenti ospedalieri, che hanno seguito i 

candidati, integrata con i docenti delle discipline mancanti, scelti e individuati in accordo con l'Ufficio 

Scolastico Regionale e la scuola di provenienza 

− Qualora il periodo di ricovero presso ospedali o luoghi di cura coincida con il periodo previsto per lo 

svolgimento della prova nazionale di cui all'articolo 7, comma 4, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 

62, tale prova, ove ricorrano le condizioni, viene svolta nella struttura in cui l'alunna o l'alunno è ricoverato. 

− Gli alunni ricoverati nel solo periodo di svolgimento dell'esame di Stato sostengono le prove, ove possibile, 

in sessione suppletiva. In alternativa, ove consentito dalle condizioni di salute, gli alunni sostengono le 

prove o alcune di esse in ospedale alla presenza della sottocommissione della scuola di provenienza. 

− Le modalità di effettuazione dell'esame di Stato, di cui al precedente comma 5, si applicano anche ai casi di 

istruzione domiciliare per le alunne e gli alunni impossibilitati a recarsi a scuola. In casi di particolare gravità 

e ove se ne ravvisi la necessità è consentito lo svolgimento delle prove anche attraverso modalità 

telematiche a comunicazione sincronica, alla presenza di componenti della sottocommissione allo scopo 
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individuati. Tali modalità possono essere utilizzate anche per lo svolgimento della prova nazionale di cui 

all'articolo 7, comma 4, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62.  

Per tutti i candidati ricoverati in ospedale o luoghi di cura ovvero in istruzione domiciliare l'esito dell'esame 

di Stato viene determinato sulla base dei criteri previsti dall'articolo 13 del DM 741/2017. 

 

COLLOQUIO INTERDISCIPLINARE (art. 8 D. lgs. n. 62/ 2017) 

Il colloquio interdisciplinare d’esame, condotto collegialmente alla presenza della sottocommissione 

esaminatrice, è finalizzato a valutare le conoscenze, abilità e competenze descritte nel profilo finale dello 

studente previsto dalle Indicazioni nazionali per il Curricolo. Il colloquio tiene conto anche dei livelli di 

padronanza delle competenze connesse all'insegnamento dell’Educazione civica e delle competenze nelle 

lingue straniere. 

Considerando tali premesse, il CdC concorda che il suo svolgimento non dovrà risolversi in un insieme di 

domande e risposte, dovrà invece offrire l’opportunità di valutare nell’alunno le capacità di sapersi orientare 

nel tempo e nello spazio, di operare collegamenti interdisciplinari e di esporre le conoscenze con osservazioni e 

valutazioni personali. In definitiva, il colloquio avrà lo scopo di verificare nell’allievo le capacità di esposizione e 

argomentazione, di risoluzione dei problemi, di pensiero riflessivo e critico, di valutazione personale, di 

collegamento organico e significativo tra le varie discipline (competenze trasversali), nonché il grado di 

maturazione raggiunto. 

Allo scopo di mettere il ragazzo nella condizione psicologica più favorevole, il colloquio prenderà avvio con la 

trattazione di un argomento a scelta del candidato o di un argomento riguardante esperienze reali del ragazzo: 

gli allievi potranno produrre lavori di ricerca a carattere interdisciplinare, ma anche lavori tecnico-pratico o 

grafici svolti durante l’anno.  

 

DESCRITTORI DI VALUTAZIONE COLLOQUIO 

DESCRITTORI VOTO 

Il candidato si esprime con proprietà, ricchezza e ordine logico, effettuando 

autonomamente opportuni collegamenti interdisciplinari e mostrando ottime capacità di 

argomentazione accompagnate da pensiero critico e riflessivo. 

Interagisce in modo corretto e fluente nelle lingue straniere evidenziando un livello 

avanzato di competenza. 

Mostra di aver maturato atteggiamenti pienamente consapevoli e responsabili rispetto 

alle tematiche di Educazione civica.  

 

10   

Il candidato si esprime con proprietà e ordine logico, effettuando autonomamente 9 
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opportuni collegamenti interdisciplinari e mostrando distinte capacità di argomentazione 

accompagnate da pensiero riflessivo;  

Interagisce in modo corretto e appropriato nelle lingue straniere evidenziando un livello 

intermedio di competenza. 

Mostra di aver maturato atteggiamenti consapevoli e responsabili rispetto alle tematiche 

di Educazione civica.  

Il candidato si esprime correttamente, dimostrando capacità di stabilire i collegamenti 

interdisciplinari richiesti con una buona capacità di argomentazione;  

Interagisce in modo abbastanza corretto e appropriato nelle lingue straniere evidenziando 

un livello intermedio di competenza. 

Mostra di aver maturato atteggiamenti consapevoli rispetto alle tematiche di Educazione 

civica.  

8 

Il candidato si esprime si esprime adeguatamente, effettuando semplici collegamenti 

interdisciplinari con una discreta capacità di argomentazione;  

Interagisce in modo abbastanza appropriato nelle lingue straniere evidenziando un livello 

più che sufficiente di competenza. 

Mostra di aver maturato atteggiamenti complessivamente consapevoli rispetto alle 

tematiche di Educazione civica.  

7 

Il candidato si esprime semplicemente, effettuando alcuni collegamenti interdisciplinari di 

base sufficientemente argomentati;  

Interagisce in modo generalmente adeguato nelle lingue straniere evidenziando un livello 

sufficiente di competenza. 

Mostra di aver maturato atteggiamenti sufficientemente consapevoli rispetto alle 

tematiche di Educazione civica. 

6 

Il candidato si esprime in modo incerto, senza effettuare alcun collegamento 

interdisciplinare;  

Interagisce in modo generalmente non sempre corretto e completo nelle lingue straniere 

evidenziando un livello insufficiente di competenza. 

Mostra di non aver maturato atteggiamenti sufficientemente consapevoli rispetto alle 

tematiche di Educazione civica.  

5 

Il candidato si esprime in modo incoerente e/o disorganico;  4 
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Interagisce con difficoltà in contesti noti nelle lingue straniere evidenziando un livello 

gravemente insufficiente di competenza. 

Mostra di aver maturato atteggiamenti totalmente inconsapevoli rispetto alle tematiche 

di Educazione civica.  
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CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 

 

Ai candidati interni che superano l’esame di Stato viene rilasciata la certificazione delle competenze 

(attraverso il modello presenti nel DM 14/2024 allegato B), che descrive il progressivo sviluppo dei livelli 

delle competenze chiave per l’apprendimento permanente, anche al fine di orientare gli stessi verso la 

scuola del secondo ciclo. Ai sensi dell’articolo 2 del DM 742/2017, la certificazione delle competenze è 

redatta durante lo scrutinio finale dal consiglio di classe ed è rilasciata agli alunni che superano l’esame di 

Stato, ad eccezione degli alunni privatisti per i quali detta certificazione non è prevista. La certificazione 

delle competenze è integrata da una sezione, predisposta e redatta a cura di INVALSI, che certifica le abilità 

di comprensione ed uso della lingua inglese, ai sensi dell’articolo 7, comma 3, del DM 62/2017. 

Per le alunne e gli alunni con disabilità, certificata ai sensi della legge n. 104/1992, la certificazione redatta 

sul modello nazionale può essere accompagnata, se necessario, da una nota esplicativa che rapporti il 

significato degli enunciati di competenza agli obiettivi specifici del piano educativo individualizzato. 

CANDIDATI ASSENTI 

Per le alunne e gli alunni risultati assenti ad una o più prove, per gravi e documentati motivi, la 

commissione prevede una sessione suppletiva d'esame che si conclude entro il 30 giugno e, comunque, in 

casi eccezionali, entro il termine dell’anno scolastico. 

 

ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL PRIMO CICLO DI STUDI ALUNNI CON BES 

Alunni con disabilità 

Per lo svolgimento dell'esame di Stato la sottocommissione predispone, se necessario, sulla base del piano 

educativo individualizzato relativo alle attività svolte, alle valutazioni effettuate e all'assistenza 

eventualmente prevista per l'autonomia e la comunicazione, prove differenziate idonee a valutare i 

progressi del candidato con disabilità in rapporto ai livelli di apprendimento iniziali. 

Le alunne e gli alunni con disabilità certificata ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104, sostengono le 

prove d'esame con l'uso di attrezzature tecniche e sussidi didattici, nonché ogni altra forma di ausilio 

professionale o tecnico loro necessario, utilizzato abitualmente nel corso dell'anno scolastico per 

l'attuazione del piano educativo individualizzato, di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 13 aprile 2017, 

n. 66, o comunque ritenuti funzionali allo svolgimento delle prove. 

Le prove differenziate hanno valore equivalente a quelle ordinarie ai fini del superamento dell'esame di 

Stato e del conseguimento del diploma finale. Sul diploma è riportato il voto finale in decimi e non è fatta 

menzione delle modalità di svolgimento e di differenziazione delle prove. 
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Solo per le alunne e gli alunni che non si presentano agli esami, fatta salva l'assenza per gravi e 

documentati motivi in base ai quali è organizzata una sessione suppletiva, viene rilasciato un attestato di 

credito formativo. Tale attestato è comunque titolo per l'iscrizione e la frequenza della scuola secondaria di 

secondo grado ovvero dei corsi di istruzione e formazione professionale, ai soli fini del riconoscimento di 

ulteriori crediti formativi da valere anche per percorsi integrati di istruzione e formazione.  

Alunni DSA 

Per le alunne e gli alunni con disturbi specifici di apprendimento (DSA) certificati ai sensi della legge 8 

ottobre 2010, n. 170, lo svolgimento dell'esame di Stato è coerente con il Piano Didattico Personalizzato 

(PDP) predisposto dal consiglio di classe (art. 4 e 7 del decreto legislativo n. 62/2017).   

 

Per l'effettuazione delle prove scritte la commissione può: 

a) prevedere tempi più lunghi di quelli ordinari;  

b) consentire l'utilizzazione di strumenti compensativi quali apparecchiature e strumenti informatici se 

previsti dal PDP e siano già stati utilizzati abitualmente nel corso dell’anno scolastico o comunque siano 

ritenuti funzionali allo svolgimento dell'esame di Stato, senza che venga pregiudicata la validità delle 

prove scritte. 

Nella valutazione delle prove scritte, la sottocommissione, adotta criteri valutativi che tengano particolare 

conto delle competenze acquisite sulla base del PDP. 

I candidati con DSA possono utilizzare per le prove d’esame gli strumenti compensativi (utilizzo di supporti 

didattici, calcolatrice, mappe, ecc.) o possono essere attivate misure dispensative qualora già presenti nel 

Piano Didattico Personalizzato (PDP). (cfr. nota 5772 del 4 aprile 2019). 

Per il candidato la cui certificazione di disturbo specifico di apprendimento abbia previsto la dispensa dalla 

prova scritta di lingue straniere, la sottocommissione stabilisce modalità e contenuti della prova orale 

sostitutiva di tale prova. 

Per il candidato la cui certificazione di disturbo specifico di apprendimento abbia previsto l’esonero 

dall’insegnamento delle lingue straniere, la sottocommissione predispone, se necessario, prove 

differenziate, coerenti con il percorso svolto, con valore equivalente ai fini del superamento dell'esame di 

Stato e del conseguimento del diploma. 

Per tutti i candidati con certificazione di disturbo specifico di apprendimento, l'esito dell'esame di Stato 

viene determinato sulla base dei criteri previsti dall'articolo 13 del Dm 741/17. 

Nel diploma finale rilasciato al termine dell'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione e nei 

tabelloni affissi all'albo dell'istituzione scolastica non viene fatta menzione delle modalità di svolgimento e 

della differenziazione delle prove. 
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Altri BES 

Per gli alunni con bisogni educativi speciali (BES) che non rientrano nelle tutele della legge n. 104/1992 e 

della legge n. 170/2010, ma sono comunque in possesso di una certificazione clinica, non sono previste 

misure dispensative, ma possono essere utilizzati strumenti compensativi qualora sia stato redatto un PDP 

che ne preveda l'utilizzo, se funzionali allo svolgimento della prova assegnata (Cfr. Nota 5772 del 4 aprile 

2019). 

Alunni stranieri 

Come tutti gli alunni, anche gli alunni stranieri, per conseguire il titolo finale, dovranno affrontare tutte le 

prove scritte previste, nonché il colloquio pluridisciplinare d’esame. 

In considerazione della situazione particolare di questi alunni, la cui preparazione può essere compromessa 

da un percorso di studi non regolare e dalla scarsa conoscenza della lingua italiana, la Commissione 

d’esame può mettere in atto azioni che possano rendere più agevole il percorso d’esame e procedere a una 

valutazione opportuna dei livelli di apprendimento conseguiti, che tenga conto anche della complessa 

situazione di molti alunni, delle potenzialità formative, della maturazione raggiunta.  

 

 

CRITERI DI ATTRIBUZIONE DEL VOTO FINALE DELL’ESAME CONCLUSIVO DEL PRIMO CICLO 

Il voto finale viene determinato secondo quanto specificato dall’ art. 13 DM. 741 del 2017. 

All’esito dell’esame di stato conclusivo del primo ciclo concorrono: 

- gli esiti delle prove scritte (italiano, lingue straniere, matematica); 

- l’esito del colloquio; 

- il voto di ammissione 

La sottocommissione determina in prima istanza la media dei voti delle prove scritte e del colloquio, 

esprimendo un unico voto eventualmente anche con frazione decimale, senza alcun arrotondamento. 

Il voto finale, poi, è una nuova media tra il voto ottenuto dalle prove (scritti e colloquio) e il voto di 

ammissione. Se tale voto è espresso con frazione decimale pari o superiore a 0,5 sarà arrotondato all’unità 

superiore. Per i candidati privatisti il voto finale viene determinato dalla media dei voti attribuiti alle prove 

scritte ed al colloquio. Per frazioni pari o superiori a 0,5, il voto finale è arrotondato all'unità superiore. 

La commissione e le sottocommissioni d’esame avranno cura che il voto conclusivo sia il risultato di 

un’attenta valutazione collegiale delle diverse prove, ma anche del complessivo percorso scolastico degli 

alunni, valorizzando le potenziali “eccellenze” e i punti di forza nella preparazione di ciascun candidato. 
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La Commissione può, su proposta della sottocommissione e con deliberazione assunta all’unanimità, 

attribuire la lode ai candidati che hanno conseguito un voto di dieci/decimi, tenendo a riferimento sia gli 

esiti delle prove d’esame sia il percorso scolastico triennale, secondo i criteri fissati dalla Commissione. 

Conseguono il diploma di licenza di scuola secondaria di primo grado gli studenti che ottengono una 

valutazione complessiva non inferiore a sei decimi. 

Per i candidati che non superano l'esame viene resa pubblica esclusivamente la dicitura “Esame non 

superato”, senza esplicitazione del voto finale conseguito. 

GIUDIZIO COMPLESSIVO 

Il giudizio sintetico, espresso in decimi, sarà corredato da un giudizio complessivo secondo gli indicatori 

riportati di seguito. 

 

Nel corso del triennio l’alunno/a ha mostrato: 

un impegno  responsabile e costante (10) 

assiduo (9)  

generalmente assiduo (8)  

più che soddisfacente (7)  

regolare (6) 

settoriale e discontinuo (5) 

limitato (4) 

e ha sviluppato capacità espressive, di 

osservazione, di comprensione, analisi e 

rielaborazione personale  

notevoli (10) 

valide (9) 

più che apprezzabili (8) 

apprezzabili (7) 

soddisfacenti (6) 

modeste (5) 

insufficienti (4) 
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Il livello di padronanza degli obiettivi e 

dei traguardi di competenze risulta 

avanzato, completo e approfondito (10) 

completo e approfondito (9) 

completo (8) 

discreto (7) 

accettabile (6) 

superficiale (5) 

carente (4) 

Il/La candidato/a ha affrontato la prova 

d’esame con 

serietà, lodevole motivazione e grande senso di 

responsabilità (10) 

serietà, forte motivazione e senso di responsabilità (9) 

serietà e piena motivazione (8) 

adeguata motivazione (7) 

motivazione sostanzialmente adeguata (6) 

scarsa motivazione (5) 

superficialità e disinteresse (4) 

Il livello di maturazione raggiunto è elevato (10) 

ottimo (9) 

più che buono (8) 

buono (7) 

sufficiente (6) 

quasi accettabile (5) 

inadeguato (4) 

 

 


